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Il Toro padrone sulle fasce: come vuole Juric. Perfetto Ilic. Sanabria lotta, ma spreca

Bellanova e Vojvoda volano
Vlasic, la ripartenza è buona

LE PAGELLE di Paolo Pirisi

TORINO�
Milinkovic-Savic � 6
Su Di Molfetta può solo scat-
tare una foto. 
Schuurs�  6.5
Lo trovi dappertutto. 
Buongiorno � 6.5
Sereno e tranquillo, con lui in 
pressione costante La Mantia 
sparisce.
Rodriguez�  6.5
La catena di sinistra c'è, anche 
grazie alla sua capacità di ver-
ticalizzare subito. Pure in fase 
difensiva sbaglia poco: Com-
pagnon gli gira largo. Singo 
(43' st) ng.
Bellanova � 6
Protagonista assoluto del pri-
mo tempo: grandi accelerazio-
ni, due occasioni colossali di 
testa e una di piede. Il malinte-
so con Ricci macchia una gara 
in cui si vede lontano un miglio 
il suo entusiasmo. A volte di-
venta foga, però: deve diven-
tare meno istintivo. Bayeye 
(34' st) ng.
Ricci�  5.5
Segue lui Di Molfetta in occa-
sione del vantaggio ospite, fa-
cendo un errore banale: gli ser-
ve tempo per trovare un'inte-
sa perfetta con Bellanova. Si 
risveglia emotivamente dopo 
l'1-1, ma Pizzignacco gli leva 
il sorriso due volte. Tameze 
(34' st) ng.
Ilic � 7
Va a corrente alternata: qual-
che palla regalata agli avver-
sari, ma anche intuizioni furbe 
quando attacca. Poi, una ma-
gia col destro: battere questo 
Pizzignacco vale una meda-
glia da conservare per sempre.
Vojvoda � 7.5
Chi si immaginava, a luglio, di 
vedere Doig sulla corsia man-
cina adesso si ritrova un gioca-

Sequenza rigori  Krollis gol, Pohjanpa-
lo parato, P. Esposito, Cheryshev gol, 
S. Esposito, Gytkjaer gol, Kouda gol, 
Busio gol, Bastoni gol, Zampano fuori.
Note Spettatori 626. Ammoniti: Id-
zes, Sverko, Nikolaou. Angoli:  9-8 per 
il Venezia. Recupero tempo: pt 1’, st 6’; 
pts 0’; sts 1’

Armando Napoletano

L
o Spezia passa ai rigo-
ri nel caldo di Cesena e 
si regala ai sedicesimi il 
Sassuolo.La sblocca An-

tonucci, con un colpo di piat-
to su azione costruita dall’ar-
rembante Reca, che a sinistra 
in pressing toglie tempo e fia-
to alla difesa veneziana. Al 31’ 
i due ripetono la stessa dina-
mica, ma questa volta la de-
viazione dell’attaccante tocca La rete dell’1-0 per lo Spezia segnata da Antonucci

SPEZIA-VENEZIA � 6-5 (dcr)
Marcatori pt 19’ Antonucci; st 9’ 
Pohjianpalo, 15’ Moro rig., 36’ Gytkja-
er rig.
Spezia (4-3-3) Dragowski 6; Amian 6, 
Muhl 5, Nikolaou 6, Reca 6 (1’ pts Ba-
stoni); Bandinelli 6 (32’ st Ekdal 6), 
Esposito S. 5.5, Zurkowski  5.5 (11’ st 
Cassata 6); Verde 6 (11’ st Kouda 6.5), 
Moro 6 (40’st Krollis 5.5), Antonucci 
6.5 (32’st Esposito P. 6). A disp. Zoet, 
Zovko, Moutinho, Candelari, Bertola, 
Serpe, Pietra, Holm, Cipot. All. Alvini 6
Venezia (4-3-1-2) Joronen 7.5; Cande-
la 6 (9’ sts Cheryshev), Idzes 6, Sver-
ko 5.5, Zampano 6; Ellertsson 6 (38’st 
Fiordilino 6), Tessmann 6.5 (9’sts Bja-
rkason), Andersen 5.5 (24’st Busio 6); 
Pierini 5.5 (24’ st Gytkjaer 6); Pohjan-
palo 6.5, Johnsen 6.5 (1’sts Modolo). A 
disp. Bertinato, Grandi, Novakovich, , 
Ullmann, Busato, Da Pozzo. All.Vanoli 
Arbitro Baroni di Firenze 6.5

Lo Spezia soffre, ma esulta ai rigori
SPEZIA-VENEZIA 6-5 (DCR)| IL VENEZIA RIPRENDE DUE VOLTE I LIGURI

solo il palo di Joronen. 
	 Il Venezia ci mette un po’ 
a rispondere e lo fa due volte 
con l’americano Tessmann; la 
prima sberla sfiora la trasver-
sale al 33’ a Dragowski battu-
to, la seconda è alta e fuori mi-
sura in chiusura di tempo.
	 Nella ripresa ci si diverte; 
subito al 3’ Pohjanpalo sfiora 
il pari, ma la risposta di Anto-
nucci scalda le mani a Joro-
nen, che devia un tiro a giro 
sul palo più lontano. Il pari 
però arriva quasi per inerzia; 
Reca sbaglia un anticipo, Pie-
rini scappa e quando crossa 
Muhl è in ritardo, l’attaccan-
te finlandese è preciso nella 
deviazione sotto porta. Al 11’ 
però ci vuole il miglior Joronen 
di serata per fermare il sinistro 
di Amian. Ma al 15 l’ingenuità 

di Andersen che ferma la pal-
la con la mano, è clamorosa e 
genera il penalty che Moro re-
alizza, con Joronen che sfiora 
anche questa. Super il portie-
rone che ferma anche Kouda 
poco dopo. Lo show del finlan-
dese tra i pali prosegue al 17’ 
quando Sverko prova rigore 
su Reca, ma Salvatore Espo-
sito si vede parare il secondo 
rigore di giornata dalla reatti-
vità del portiere. Al 33’ mano 
di Amian ed è il terzo penal-
ty di serata; Gytkjaer spiazza 
Dragowski e fa 2-2. 
	 Si va a supplementari stan-
chi e con poche idee: il Venezia 
arriva meglio, con più energie. 
Ma al 117’ Joronen è ancora 
strepitoso su Pio Esposito. Si 
va ai rigori ed è decisivo l’er-
rore di Zampano.

tore vecchio, ma nuovo. Nello 
spirito e nell'attenzione. Il gol 
premia una prestazione che 
inaugura la nuova vita di Mer-
gim in granata: se rimane con 
questa attitudine, non c'è biso-
gno di cercare un titolare per 
il suo ruolo.
Vlasic � 6.5
Recupera palla come un ma-
stino e poi è fulmine nel servi-
re i compagni. Juric lo ha rivo-
luto anche per questo: ha una 
cattiveria rara.
Radonjic � 7
Il tacco per Vojvoda vale il sa-

crificio di andare allo stadio il 
14 agosto: la sua giocata rin-
franca chi è rimasto a Torino 
per la Coppa Italia. Verdi (20' 
st) 6 Qualche bella fiammata.
Sanabria�  5
Generoso sì, ma anche spre-
cone all'inverosimile. Si divo-
ra due gol da matita rossa: il 
vero Tonny non è questo. Pel-
legri (43' st) ng.
All. Juric � 6.5
Ad una squadra che tira 30 vol-
te in porta mancava soltanto 
una cosa: il gol. I supplemen-
tari glieli evita il pupillo Ilic.

FERALPISALÒ�
Pizzignacco � 8
Superlativo su Bellanova, 
su Ricci, su Radonjic, su 
Schuurs, su Sanabria e sui 
tantissimi altri assalti grana-
ta. La scuola Udinese offre un 
altro gioiello: classe 2001, in 
Serie B si parlerà tanto di que-
sto ragazzo.
Bergonzi�  5.5
Fra Vojvoda e Radonjic per-
de completamente la bussola 
col passare dei minuti. 
Ceppitelli�  6

Duello vinto con Sanabria. 
Esperto, farebbe comodo an-
che a qualche squadra di Se-
rie A.
Bacchetti�  6.5
Si toglie il guinzaglio per far 
sentire anche l'alito a Vlasic. 
Pure su Radonjic è puntua-
le, preciso e spesso decisivo.
Martella�  6.5
Movimento perfetto a libe-
rare Di Molfetta in occasio-
ne del vantaggio. Giocato-
re scafato, perfetto per una 
squadra che deve salvarsi. Il 
duello con Bellanova, però, 

gli toglie una marea di ener-
gie fisiche.
Hergheligi � 5.5
Remi in barca un po' troppo 
presto. 
Carraro�  6
Prova autorevole per il capi-
tano, equilibratore del gio-
co essenziale. Anche quando 
la squadra subisce. Tonetto 
(38' st) ng.
Di Molfetta � 7.5
Zitto zitto, si inventa un gol 
"alla Del Piero" contro il Toro. 
Ha persino avuto il tempo di 
prendere il caffè, ma il sigillo 
che gela tutto lo stadio è una 
delizia che ricorderà. Musat-
ti (39' st) ng.
Compagnon � 5.5
Clima da derby per lui, ma 
non la vede mai. Felici (19' 
st) 5.5 Ingresso troppo timi-
do, serviva per tener palla ma 
viene fagocitato dal Toro.
La Mantia � 5.5
Schuurs e Buongiorno lo ren-
dono piccolo piccolo. Sau 
(19' st) 6 Entra quando or-
mai la squadra è distrutta dal-
la stanchezza.
Guerra�  6.5
Danza sulla sinistra e quan-
do entra dentro il campo crea 
scompiglio. Sempre connesso, 
ha già un passo da campiona-
to. Balestrero (32' st) ng.
All. Vecchi�  6
La sua squadra ha già una lo-
gica. Qualche guizzo interes-
sante davanti e un portiere 
strepitoso lo faranno dormi-
re tranquillo, nonostante la 
sconfitta.

ARBITRO
Tremolada � 6.5
Non sbaglia niente, neanche in 
occasione dell’1-1 di Vojvoda.

Raoul Bellanova, 23 anni, sulla destra si è mosso con autorità Mergim Vojvoda, 28 anni, protagonista con un gol e un assist




